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«affare» Iri - De Benedetti 
500 miliardi per la vendita del polo alimentare 
Andranno alVinnovazione nei settori trainanti? 
E quanto afferma, dando il suo consenso all'operazione, il ministro Darida - Ma il consiglio dei ministri chiede un più attento esame della 
«congruità» - Prodi difende la «pubblicità» e la «trasparenza» della vendita delle aziende pubbliche - Il ruolo giocato da Mediobanca 

MILANO — L'acquisizione 
del controllo della Sme e del
la Sidalm (Motta, Alemagna) 
da parte della Bultonl ha su
scitato, come era prevedibi
le, ampio Interesse nel mon
do Industriale, finanziario e 
politico, travalicando l'oriz
zonte puramente nazionale. 
I dati dell'accordo sono or-
mal noti, anche se vale la pe
na di richiamarli all'atten
zione nei particolari. L'Ir! ha 
ceduto alla Bultonl, a Medio
banca e all'Imi 11 pacchetto 
del 64 per cento di azioni del
la Sme, la finanziaria pub
blica dell'alimentare. In 
cambio affluiranno nelle 
casse dell'Irl 497 miliardi di 
denaro fresco. L'operazione 
dovrà essere completamente 
perfezionata entro il 10 mag
gio, ma fin d'ora si può dire 
che la Buitoni manterrà il 51 
per cento della Sme, mentre 
il restante 13,5 per cento sarà 
equamente diviso tra Medio
banca e Imi. Mediobanca già 
deteneva circa il 5 per cento 
di titoli Sme. Le modalità di 
pagamento concordate tra 
Prodi, De Benedetti, Cuccia e 
Arcuti prevedono il paga
mento di una tranche di 150 
miliardi entro il 10 maggio; 
due successive tranche di 75 
miliardi saranno versate il 

31 marzo e 11 30 giugno 1986; 
Il saldo finale di 197 miliardi 
al 31 dicembre 1986. 

Intervenendo nel corso 
della conferenza stampa 
congiunta Iri-Bultoni, l'ing. 
Carlo De Benedetti ha di
chiarato che la singola azio
ne Sme è stata valutata 1.107 
lire. Questa cifra si desume 
dal rapporto tra l 449 milioni 
di titoli Sme ceduti dall'In e l 
497 miliardi di lire pagati da 
Buitoni, Mediobanca e Imi. 
Considerando peraltro la di
lazione dei pagamenti il 
prezzo attualizzato del titolo 
Sme dovrebbe collocarsi in
torno alle 1.000 lire. La Si
dalm è stata ceduta alla Sme 
per il prezzo simbolico di 1 
lira, prima della definizione 
dell'Intesa con Buitoni, Me
diobanca e Imi, consentendo 
all'Ir! di evitare l'esborso già 
deciso per la sua ricapitaliz- r 
zazione di 30 miliardi. Quali 
osservazioni si possono fare 
sui connotati di questo ac
cordo che sia Prodi che De 
Benedetti hanno definito di 
•portata storica»? In primo 
luogo è bene notare che due 
strutture pubbliche (l'una, la 
Sme, risanata dopo anni di 
precarietà; l'altra, la Sidalm, 
tuttora in grayi difficoltà) 
sono state cedute in gran 
parte ad un compratore pri- Romano Prodi 

vato mediante l'esborso di 
denaro liquido e non me
diante procedure sovente ar
bitrarie e indecifrabili di 
concambi. In secondo luogo 
è da rilevare con attenzione 
la costituzione di un possen
te polo alimentare italiano: il 
gruppo De Benedetti, avendo 
già acquistato la Buitoni-Pe-
ruglna, assomma la Allvar 
(Pavesi, oli Bertoni, De Ri
ca), la Cirio, Italgel (gelati 
Motta, Alemagna e la Surge
la), GS (80 supermarket), Au
togrill (300 autogrill Pavesi, 
Motta e Alemagna), Serio 
(fast food Burghy), Slrea 
(self service «Ciao»), Sigo (ca
tena di discount), 1 cinque 
stabilimenti Sidalm di Mila
no e Verona. Il gruppo Bul-
tonl-Sme-Sidalm diventa 
così un gigante con quasi 25 
mila dipendenti, decine di 
impianti sparsi nel mondo, 
un fatturato complessivo 
che supera 14.100 miliardi di 
lire, un gruppo quindi In gra
do di trovare importanti si
nergie tali da controbattere 
la concorrenza dei colossi 
Usa, svizzeri, francesi e in
glesi. 

Il terzo dato significativo è 
che l'operazione si è svolta 
sulla base di caratteristiche 
interessanti di «pubblicità» e 
di «trasparenza» che Roma

no Prodi si è Impegnato a 
mantenere anche per «l'e
ventuale privatizzazione di 
strutture finanziarie dell'I
rl». Eppure l'elemento mag
giormente rilevante è afa 
considerare la presenza al 
tavolo delle trattative di uno 
staff Iri guidato da Prodi con 
De Benedetti In rappresen
tanza di Buitoni e Enrico 
Cuccia e Luigi Arcuti per 
Mediobanca e Imi. «La pre
senza di Mediobanca nell'o
perazione — ha osservato 
Carlo De Benedetti — fa giu
stizia delle molte illazioni 
circolate nei mesi scorsi cir
ca la qualità delle relazioni 
tra De Benedetti e Cuccia». 
Dopo le prime reazioni posi
tive degli ambienti ministe
riali, industriali e finanziari 
e dopo quelle negative di al
cuni settori sindacali e della 
Lega delle cooperative, un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio dei ministri di 
Ieri recita; «Il ministro delle 
PP.SS. Darida ha Informato 
il Consìglio dell'acquisto da 
parte della Bultonl delle im
prese alimentari dell'Iri. Il 
Consiglio ha espresso la sua 
adesione di principio alla 
privatizzazione di taluni set
tori delle partecipazioni sta
tali, ma ritiene che l'opera

zione debba essere attenta
mente esaminata sotto il 
profilo della congruità. Il 
ministro Darida farà perve
nire, a tal fine, un'apposita 
relazione al presidente del 
Consiglio». Il testo si ferma 
qui, ambiguamente. SI sa 
che Darida, lo ha detto Pro
di, è stato costantemente in
formato delle trattative ed 
ha espresso il suo accordo 
sulla operazione, perché «si 
inquadra nella politica inte
sa a dislocare l'Impresa pub
blica nel settori trainanti 
dell'innovazione tecnologi
ca». L'Iniziativa di Craxl ap
pare corretta solo se intende 
chiedere a Prodi e a Darida 
di Informare governo e Par
lamento sulla «congruità ge
nerale dell'operazione Bulto-
ni-Medlobanca-Iml e Sme», 
inquadrata nella strategia 
complessiva dell'impresa 
pubblica. Resta infatti da 
precisare la destinazione dei 
fondi ricavati dall'Irl. pur se 
11 suo presidente ha già rile
vato cne saranno impiegati 
nei settori delle tecnologie 
avanzate e in particolare in 
quelli In cui opera la Stet (te
lefonia e telematica), da Pro
di considerati «strategici» per 
l'Iri. 

Antonio Mereu 

"fri I '• i silenzi hi quella cessione: 
ne discuterà anche hi Parlamento 

Barca: «Una decisione che solleva riserve e interrogativi pesanti» - Sindacati polemici: «Non è stato rispettato il protocollo Iri» 

ROMA — L'irresistibile ascesa dell'lng. Car
lo De Benedetti nel regno della pasta e delle 
paste sta suscitando reazioni preoccupate la 
cui eco finirà alla Camera 1115 maggio, gior
no in cui è stata convocata la commissione 
Bilancio e Partecipazioni statali. Una richie
sta In tal senso era stata fatta dal compagno 
Giuseppe Vignola, capogruppo comunista 
nella commissione. Vignola ha chiesto che 
siano convocati per l'occasione anche il pre
sidente dell'Ir! ed il ministro delle Partecipa
zioni statali. In effetti, le modalità e soprat
tutto la segreta rapidità con la quale l'Iri ha 
passato la Sme a De Benedetti hanno susci
tato non poche critiche. 'Tutto é avvenuto 
all'insaputa del Parlamento e nel silenzio del 
governo che si è ben guardato dalt'informare 
i sindacati egli organi legislativi*, commenta 
ad esempio il compagno Provantlnl, della 
commissione Industria. 

*Non ci sono obiezioni di principio — ag
giunge Giancarlo Borghlnl, responsabile del
la sezione Industria del Pei — ma vogliamo 

sapere verso quali settori punta. l'Iri, quali 
sono le politiche del governo nel settore e 
quali le ripercussioni sulla Olivetti*. «Questa 
cessione — afferma Luciano Barca, respon
sabile della sezione agraria del Pei — solleva 
riserve ed interrogativi molto concreti è pe
santi. In base a quale disegno è stata assunta 
la decisione? SI e detto che II settore alimen
tare non è un settore strategico. Può esserlo 
dal punto di vista dell'Irl, ma dal punto di 
vista dell'Italia questa affermazione è una 
sciocchezza: Anche per Barca 'il passaggio 
della Sme dall'Iri a De Benedetti, per l pro
blemi occupazionali e di prospettiva che po
ne, doveva essere discusso con l sindacati. 
Troviamo inaccettabile 11 metodo seguito 
dalle Partecipazioni statali e ancora più 
inaccettabile che 11 Parlamento non sta stato 
almeno informato degli orientamenti gene
rali: Barca, infine, si dice preoccupato per lp 
stato dell'occupazione soprattutto al sud: «E 
necessario avere al più presto garanzie dal 
governo di fronte ad una disoccupazione che 

nel Mezzogiorno ha assunto livelli dramma
tici e di fronte alle possibilità che di contro 
sono offerte al settore agroalimentare». 

La decisione dell'Irl di vendere alla Bulto
nl l'Intero pacchetto azionarlo della Sme e 
della Sidalm, rappresenta una svolta di poli
tica economica e nell'assetto delle Partecipar 
ztonl sta tali criticabile nel metodo perché as
sunta senza coinvolgere le Istituzioni ed 11 
sindacato, mentre nel merito dovrà essere 
oggetto di approfondite valutazioni circa I 
suoi risvolti finanziari ed in considerazione 
del carattere strategico dell'industria di tra
sformazione del prodotti agricoli, affermano 
in una nota le segreterie della Cgil-Cisl-Uil. 
«Questa scelta e le motivazioni addotte dal 
presidente dell'Ir! richiedono un chiarimen
to sui modo con cui l'Iti assume decisioni di 
tale rilievo, con chi queste decisioni vengono 
confrontate, su quali settori si Intendono im
pegnare le Partecipazioni statali: 

'Inoltre la decisione dell'Iri rappresenta 
una violazione palese degli Impegni conte

nuti nel protocollo raggiunto con le confede
razioni — aggiungono Cgil-Cisl-Ull —. Se 
può essere comprensibile che ragioni di mer
cato spingano a tenere riservati i termini 
dell'operazione ed il nome dell'acquiren te, ri
sulta invece del tutto discutibile privatizzare 
un intero comparto delleattlvità dell'Irl, sen
za discutere preventivamente di questo 
orientamento con le Istituzioni ed ti sindaca
to. Un'impresa pubblica può essere privatiz
zata, ma il significato e la natura di queste 
decisioni, il contesto in cut si Inquadrano, 
vanno discusse pubblicamente: 

In campo governativo c'è da segnalare una 
dichiarazione dell'on. Manca, responsabile 
del settore economico del Psi, per il quale «/a 
privatizzazione della Sme trasforma In mi
sura non irrilevante 11 panorama Industriale 
Italiano incidendo sugli equilibri tra settore 
pubblico e privato*. Molto polemico, invece. 
Il ministro per il Mezzogiorno, De Vito, che si 
dice 'sorpreso* per l'accaduto riaccendendo 
la mai sopita polemica sulla 'definizione del 
ruolo degli enti di gestione delle Partecipa
zioni statali*. 

L I Assemblea del Banco di Napoli, presieduta dal Prof. 
Luigi Coccioli. ha approvato nella seduta del 30 aprile 

i risultati del bilancio 1984. il cui stato patrimoniale è stato 
certificato dalla Price Waterhouse S.a.s. -

La raccolta del complesso aziendale ha raggiunto i 36.147 
miliardi ( + 2l.3°'o rispetto al 1983): gli impieghi per cassa i 
26 022 miliardi ( + 30.4c

0). In particolare, gli impieghi dell'a
zienda bancaria si sono adeguati a 19.964 miliardi ( + 34.0c/e). 
i finanziamenti delle sezioni speciali a 7.058 miliardi 
( + 2l.6e '0). 

Degna di rilievo l'espansione dell'attività estera dell'Isti
tuto sia nei confronti della clientela residente che attraver
so le filiali operanti sui mercati stranieri e la filiazione lus
semburghese Banco di Napoli International. L'articolazione 
estera si arricchirà nel prossimo futuro con l'apertura della 
filiale di Londra. 

Cresciute significativamente l'attività di intermediazio
ne in titoli e quella espressa dalle società partecipate ope
ranti nel parabancario (BNB Meridionale Leasing e BNB Me
ridionale Factoring). È imminente il varo da parie della Sofi-
ban di due fondi comuni d'investimento di diritto italiano. 
BN Rendifondo e BN Multifondo. Notevole impulso Ma rice
vuto la Datitalia Processing che opera nei settore dell'infor
matica. • 

La gestione è stata indirizzata a sostenere la crescita del 
Mezzogiorno (con una politica differenziata dei tassi di inte
resse e promuovendo l'afflusso netto nel Sud di risorse, so
prattutto a medio e lungo termine, dai resto dei Paese e dal
l'estero) e ad avviare una profonda opera di ristrutturazione 
e riorganizzazione aziendale. 

Sul piane reddituale, l'utile lordo di 379 miliardi ( + £3.7= e) 
ha consentito di effettuare un cospicuo accantonamento. 
nell'ambito di un programma triennale di rafforzamento, al 
fondo pensioni per il personale che si adegua a 1.000 miliar
di. L'utile netto è risultato di 12.7 miliardi a fronte degli 8.5 
del 1983. 

Bilancio al 
31 dicembre 1984 
Principali dati della gestione 
(miliardi di lire) 

DATI PATRIMONIALI 
Raccolta 

Patrimonio 

Fondi a copertura rischi 

Fondi per il personale: 
• trattamento di fine rapporto 
- pensioni 

Impieghi 

Investimenti 

Fondi disponibili a vista 
e riserve di liquidità 

Valori immobilizzati 

1982 

21.526 

505 

331 

305 
175 

14.211 

4.850 

2.647 

680 

Conferimenti al fondo trattamento 
di quiescenza da ammortizzare — 

1983 

29.800 

614 

484 

339 
275 

19.952 

7.379 

3.199 

767 

— 

1984 

36.147 

624 

636 

371 
1.000 

26.022 

7.398 

3.933 

915 

485 

DATI ECONOMICI 

Ricavi complessivi 

Risultato economico lordo 

Accantonamenti e svalutazioni 

Risultato netto 

3.391 

237 

230 

7 

3.855 

264 

256 

8 

4.768 

379 

366 

13 

Internazionalizzazione dell'attività, politica differenzia
ta dei tassi a favore del Mezzogiorno, impostazione di 
una strategia di gruppo, riorganizzazione aziendale: 
questi gli aspetti salienti della gestione nei 1984. 

L'accresciuta attività è la maggiore efficienza del Ban
co: un indispensabile supporlo per lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Direzione generale: Napoli 
492 sportelli in Italia 
Filiali estere: New York. Francoforte. Buenos Ayres 
Filiazione: B.N. International-Lussemburgo 
8 uffici di rappresentanza all'estero. 

Toscana, 
sciopero 
unitario 
dei 
tessili 
FIRENZE — Sciopero regio
nale di una categorìa indu
striale: già sarebbe una noti
zia, in un panorama sindaca
le segnato dall'empasse nelle 
iniziative. Per di più questo 
sciopero è unitario, è stato 
indetto dalla Fulta toscana, 
l'organizzazione Cgil-Cisl-
Uil dei tessili. Insomma la 
giornata di lotta di ieri a Fi
renze, Pistoia, Pisa e così via 
ha assunto un significato 
che va ben al di là della re
gione e diventa di esempio 
per tutto il sindacato. 

La Fulta ha invitato i cen
tomila tessili allo sciopero 
per «imporre* alla contropar
te imprenditoriale l'apertura 
delle trattative articolate. 
Pure qui in Toscana, infatti, 
la Federtessile si «rifiuta» an
che solo di discutere col sin
dacato d'organizzazione del 
lavoro, di professionalità, 
degli orari, di salario. Dei te
mi. insomma, che tradizio
nalmente sono affidati alle 
vertenze aziendali e territo
riali. 

n «no» al confronto, in To
scana come altrove, è dettato 
esclusivamente da una logi
ca •politica*, di sfida al sin
dacato. Per essere chiari: 
non c'è alcuna motivazione 
d'ordine economico che im
pedisca agli industriali di se
dersi attorno ad un tavolo 
coi lavoratori. Lo dimostra 
proprio l'esperienza di Prato: 
qui, nel comprensorio dove 
altissima è la concentrazio
ne di imprese tessili, l'asso
ciazione industriale ha sigla
to un'Intesa, su tutti i temi. 
Nel documento sono affron
tati, fra gli altri, I problemi 
salariali e quelli occupazio
nali (e l'intesa s'è già tradot
ta in diverse aziende in au
mento di posti di lavoro). 

Depositi 
bancari 
in Ecu 
previsti 
dal Cipe 
ROMA — II Comitato inter
ministeriale per la program-
mazione-Cipe ha invitato 
Tesoro e Banca d'Italia a 
stabilire le modalità per con
sentire ai cittadini di detene
re «strumenti finanziari* (ti
toli e libretti di deposito) nel
la moneta comune europea, 
l'Ecu. Il Cipe ha adottato 
inoltre le seguenti direttive: 
prospettare ai paesi in via di 
sviluppo la denominazione 
in Ecu di prestiti e aiuti fi
nanziari; la Sace, che assicu
ra le esportazioni a credito, 
favorirà l'uso dell'Eoi; le im
prese, in particolare l'Eni, 
l'Enel e le altre società petro
lifere, prospetteranno al for
nitori l'eventualità di fatture 
in Ecu-, i ministri del Tesoro. 
Industria e Lavoro indiche
ranno modalità per far sot
toscrivere certificati del Te
soro in Ecu a enti previden
ziali e compagnie di assicu
razione; il ministro dell'In
dustria chiederà alla Comu
nità europea di liberalizzare 
le prestazioni assicurative in 
Ecu; Ferrovie e Poste regole-, 
ranno i saldi con le ammini
strazioni di altri paesi possi
bilmente in Ecu. 

Un comitato interministe
riale seguirà l'applicazione 
di queste indicazioni. Ieri la 
lira si è rafforzata sul merca
to dei cambi nonostante la 
risalita del dollaro di ben 39 
lire rispetto alla quotazione 
precedente. La richiesta di 20 
miliardi di dollari da parte 
del Tesoro Usa per finanzia
re il debito di maggio sta fa
cendo salire i tassi d'interes
se negli Stati Uniti nono
stante che gli ordinativi al
l'industria siano diminuiti. 

Brevi 
Il Pei sulta legge per Tr ieste 
TRIESTE — Il disegno di legga che prevede degli incenti
vi per il rilancio dell'economia di Trieste e dell'lsontino — 
formalizzato dopo rinvìi e incertezze, con la decisione di 
presentarlo al Parlamento — rappresenta un significativo 
riconoscimento della «specificità» dei problemi dell'area 
giuliana. Non può però essere accettato in modo acritico 
e non appare por niente giustificato l'aueggiamonto eufo
rico delle forze politiche della maggioranza. Questo ò il 
giudizio del Pei. espresso nel corso di una conferenza 
stampa, d&l segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Viezzi e dall'on. Antonino Cuffaro. La dotazione 
finanziaria del provvedimento — è stato rilevato — non 
6 certo trascurabile e questo (pacchetto» va considerato 
come un primo risultato, frutto dell'iniziativa e della lotta 
del movimento democratico. A questo proposito Cuffaro 
ha ricordato le mozioni — primo firmatario Enrica Berlin
guer — con le quali il Pei, nelle ultime legislature, ha 
posto all'attenzione del Parlamento il complesso delle 
questioni di Trieste e di Gorizia e più in generale di tutta 
l'area giuliana. Su questa strada i comunisti saranno im
pegnati perché il provvedimento sia definito e approvato 
quanto prima dalla Camera, con le modifiche migliorative 
che si :mpongono. 

I ta l te l : raddoppiato l 'ut i le 
MILANO — L'Italtel (società italiana telecomunicazioni) 

ha chiuso il bilancio dell'84 con 25,2 miliardi di utile. 
Neil'83 l'utile fu di dieci miliardi. Il fatturato ammonta a 
1199.2 miliardi (più 9,2% rispetto all'83). 

Diminuisce il ge t t i t o t r ibu ta r io 
ROMA — Il gettito tributario del mese di merzo 1985 è 
stato di 9729 miliardi, inferiore del 15,8 per cento al 
gettito del marzo dell'anno scorso. 

Lama: aprire trattative pubblico impiego 
ROMA — Luciano Lama ha inviato una lotterà al ministro 
Gaspari sottolineando che tla Cgil, come ha avuto modo 
in più occasioni di rappresentare anche unitariamente con 
Cisl e Uil. ritiene indispensabile l'apertura del negoziato 
intercompartimentalo sul pubblico impiogo. Questo sia 
per ragioni formali che sostanziali. Da un lato i contratti 
sono già scaduti... dall'altro su tutta la materia della 
contrattazione pesano iniziative assunte in diversa sedi... 
che aprono problemi ai quali si può porro riparo... attra
verso un negoziato generale». 

Invariato il prezzo della benzina 
ROMA — Il prezzo della benzina rimarrò a 1340 lire al 
litro. Lo ha stabilito ieri sera il Consiglio dei ministri, 
decidendo di defiscalizzare le 20 lire al litro che sarebbero 
scattate in virtù dell'andamento del dollaro sui mercati 
europei. 

Assemblea dei Soci 

approvato il bilancio 
dell'esercizio 1984 

L} ASSEMBLEA DEI SOCI, riunita 
il20aprilel985souola 
presidenza del prof. aw. Piero 

Schlesinger. ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 1984 (119* dalla fondazione). 
Il più che soddisfacente andamento della 
gestione trova conferma nelle principali 
poste contabili di fine anno, il cui saldo 
attivo evidenzia un ulteriore incremento 
dell'utile d'esercizio e il costante ' 
rafforzamento patrimoniale dell'Istituto. 
Anche i comparti Borsa-Titoli ed Estero 
hanno evidenziato risultati superiori alle 
medie del sistema. 

•ÀV ti li PPC? QPER A T j V Ò ^ ^ 
-' '.:Ì"'*. -:-i _.. .--;' "S. .-- .-;=---. jniiBardi ìtihrr} 

Mezzi amministrati 12.196 4-13,6% 

Raccolta da clientela 6.882 +13,34% 

Impieghi per cassa 4.059 -1-20,4% 

Totale dell'attuo 15.565 +18,1% 
(il Milo dei conti impegni e rìschi « dei conti d'ordine 
Gli incrementi percentuali si nfenscono al confronto 
con lettene metal il.12.8). 

L'assemblea ha inoltre approvato la 
distribuzione gratuita di una azione (god. 
1.1.84) ogni cento possedute (le frazioni 
saranno liquidate in contanti). Le azioni 
distribuite provengono dalle azioni 
proprie in portafoglio ed il loro -
controvalore trova copertura per L 5.6 
miliardi nell'utile d'esercizio e per L. 4.1 
miliardi nel fondo sovrapprezzo azioni. 
11 patrimonio dell'Istituto dopo ti riparto 
dell'utile ammonta a L. 652 miliardi, i 
fondi rischi a L. 225,7 miliardi. 
In sede straordinaria e stata deliberata 
l'incorporazione della Mobiliare Milanese 
S.p.A. già detenuta al 100%. 
Nel portafoglio di questa figurano quote 
di partecipazione nella Banca Agricola 
Milanese (32,7%) e nella Banca Briantea 
(67.1%). 

RISULTATO ECONOMICO 
Al bilancio sono stati imputali 
ammortamenti ed accantonamenti per 
L. 30,5 miliardi, mentre sono stati 
disposti accantonamenti ai fondi rischi e 
perdite su crediti per L. 42,2 miliardi. 
L'utile d'esercizio - dopo l'assegnazione 
alla riserva disponibile di L. 25 miliardi -
ammonta a L. 49,1 miliardi (+14.71%) e 
consente l'assegnazione di un dividendo 
unitario di L 360 (contro L. 540 del 1983). 

L'assemblea ha provveduto altresì alla 
integrazione del Consiglio di 
amministrazione ed alla nomina del 
Collegio sindacale. 
A seguilo di tali dclibere, gli organi 
statutari risultano cosi costituiti: 
Consiglio di Amministrazione 
Presidente: prof. aw. Piero Schtesinger. 
Vice-Presidenti: dotL Antonio Martelli, cav. lav. 
do», ing. Giorgio Pianimi. 
Consiglieri: aw. Giuseppe Areadu. prof. don. 
Remo Arduini, prof. dott. Guido Ba&Iioni, rag. 
Luciano Basadonna. prof. dotL Francesco 
Cesarmi. Ruggero Corradìno, doti. Alberto 
Dondena, Giorgio Fantoni. prof. dott. Luigi 
Frey. dott ing. Daniele Luigi Milvio. doti. 
Giuseppe Ratti, prof. dolL Roberto Ruozi, prof. 
doli. Luigi Vcncgoni. 

Collegio Sindacale 
Presidente: doti. Giovanni Laterza. 
Sindaci effettivi: dott Francesco Paolo Beato, 
prof, dott Gaspare Fakitta. 
Sindaci supplenti: rag. Mario Castoldi. dotL 
Fabio Romano. 

// bilancio è stato certificato 
dalla Ptat Manvk Macheti & 
Co. 
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